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Siuta la giunta, | Manifestano per l'occupazione 

Arrestati in 25 senza motivo ancora nessuna 
nomina ali*Eni 

Si tratta di eleggere i vertici delle più importanti so
cietà operative — Scontro tra Grandi e Di Donna 
ROMA — Com'era prevedibi. 
le, la a piccola guerra » ali* 
interno dell'Eni sulle nomi» 
ne in importatili società ope
rative del gruppo ha fatto 
slittare la riunione della 
giunta. Rinviata in un pri
mo tempo ad oggi, si è 'poi 
saputo che la riunione si farà 
martedì 29 aprile, dunque 
la prossima settimana. Le 
società, i cui vertici sono 
da rinnovare, sono le più 
importanti dell'Eni: l'Agip 
Spa, l'Agip petroli, TIP, la 
Saipem, la Snam, la Snam» 
progetli e l'Agip nucleare. 
Come si vede la posta in 
gioco è importante e se è 
vero ciò che si dice sulla 
e guerra » in corso tra i4 
presidente Alberto Grandi e 
il vice presidente Leonardo 
Di Donna, ci si rende facil
mente conto come il control
lo delle più importanti so
cietà della holding sia dive
nuto per ciascuno dei pre
sunti contendenti un obietti
vo importantissimo. 

Sta di fatto che le desi
gna eioni avrebbero dovuto 
farsi già giovedì scorso, quan
do la giunta si riunì per esa
minare il bilancio. Ma, in 
quell'occasione si decise di 
rinviare ogni cosa a ieri. 
Poi il nuovo rinvio. II cen
tro del dissenso sembra es
sere la presidenza delFAgip 
Spa (lo stesso Grandi si era 

a suo tempo autocandidato, 
ma la giunta aveva respinto 
la proposta). Ora il candì» 
dato del presidente e — a 
quanto risulta — Bruno Ci
mino, ex amministratore del
la Snamprogetti. Di Donna 
mvece punta su Angelo Pi* 
Ieri, attualmente precidente 
dell'Agip petroli. 

Per la Snam, essendo 1* 
attuale presidente Lorenzo 
Roasio candidato a! vertice 
della Finsider — tranne dif
ficoltà dell'ultimo momento, 
dato che il ministro De Mi-
chelis non sembra d'accordo 
con la sua candidatura — 
si parla di Enro Barbaglia. 
Ma, il vice presidente Di 
Donna sarebbe invece favore
vole • Gianni Fogu. • In so
stanza, quello che appare è 
un tremendo gioco ad inca
stro fai cui è difficile riu
scire a individuare gii esiti. 

E' certo comunque che 
questa situazione all'Eni po
trebbe divenire incandescen
te. Le recenti perquisizioni 
in' casa di Di Donna, effet
tuate - per ordine della ma
gistratura hanno fatto teme
re un nuovo s caso » come 
all'epoca dello scandalo del
le tangenti. Dopo la vicenda 
che coinvolse l'ex presidente 
Mazzanti, : il prestigio '' inter
nazionale > dell'ente > petroli
fero venne duramente messo 
alla prova. Estromesso Maz-

•anti, ci fu la breve paren
tesi della presidenza Egidi 
— si dimise quasi subito — 
quindi il vertice venne • as
sunto da Alberto Grandi 
proveniente dalla ' Bastogi. 
Un breve periodo di assesta
mento e quindi si annun
ciano nuove e più pericolose 
guerre . per il controllo di 
società e posizioni di potere. 
E' possibile che in queste 
condizioni l'ente possa as-

, solvere il suo ruolo di ap
provvigionamento energetico 
del paese o portare avanti 
ti risanamento della chimica 
dopo che le due più impor
tanti aziende del settore — 
la Sir e la Liquigas — sono 
•tate assegnate alla sua ge
stione? 

Le nomine in/importanti 
società operative/ sono slit
tate per ben due volte. Al
berto Grandi, Leonardo Di 
Donna, Lorenzo Necci, Vin
cenzo Dittrich e Carlo Ca
stagnoli — i membri della 
fiunta — ora annunciano che 
a prossima settimana il pro

blema verrà affrontato e ri
solto. Ma è difficile che ciò 
possa •- avvenire. 

Intanto nei giorni scorsi 
si sono scelti gli amministra
tori della Melita Bank In
ternationa] Limited, il nuovo 
istituto di credito creato a 
Malta - dall'Eni insieme al 
governo dell'isola. 

Alla Sidalm di Caivano vicino a Napoli assemblea tra operai e disoccupati - Chiamati dall'azienda 
intervengono i CC - In carcere anche molti dirigenti sindacali - Oggi riunione dei consigli di fabbrica 
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A Brindisi da ieri Montedison è autogestita 

L'azienda voleva fermare la produzione 
Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Dalle 14 di 
ieri l'impianto di Fertene 
del Petrolchimico di Brin
disi è autogestito dai la
voratori- Tutti gli addetti 
al reparto, sono circ^ 40, 
si sono rifiutati di dar cor
so alla decisione di Mon
tedison di fermare la pro
duzione. Al loro fianco si 
sono subito ritrovati ì la
voratori e 1 tecnici dell* 
.intera fàbbrica: gli operai 
delle manutenzioni e quel
li degli impiantì a valle e 
del laboratorio. L'ordine di 
Montedison non è giunto 
improvviso, nei giorni 
scorsi infatti l'azienda a-
veva più volte manifesta
to la volontà di fermare 
l'impianto di Fertene. Al
le otto di ieri mattina c'è 

stato un primo tentativo, 
subito rientrato, per la 
pronta mobilitazione dei 
lavoratori. Pòi alle 14 una 
nuova prova di forza che 
ha avuto come esito la 
scelta del consiglio di fab
brica di autogestire, l'im
pianto. 

Un comitato tecnico per
manente è al lavoro sin 
dalle prime ore del pome
riggio di ieri per assicura
re condizioni di marcia ot
timali. L'apporto dei tec
nici si è dimostrato subi
to essenziale ed ha con
tribuito a fugare ogni resi
duo dubbio sulla capacità 
di tenuta dell'iniziativa di 
lotta. Alle 17 presso gli uf
fici della direzione è Ini
ziata una riunione tra fe
derazione unitaria, consi

glio di fabbrica e azienda 
per verificare la possibi
lità di giungere ad un ac
cordo. L'esito non è scon
tato, anche se l'aver rin
tuzzato con l'autogestione 
la mossa di Montedison, 
consente al consìglio di 
fabbrica di discutere con 
alle spalle una forte mo
bilitazione. 

Questo aspetto non è af
fatto secondario perché in 
gioco non c*è solo l'im
pianto di Fertene. Intanto 
la fermata degli altri tre 
impiantì che Montedison 
minaccia, è soltanto rin
viata. Ma più in generale 
quello che è necessario 
chiarire con l'azienda è la 
strategia del disimpegno 
finora attuata che ha re
so quasi del tutto inattivo 

il Petrolchimico di Brin
disi. La Montedison vuole 
soldi pubblici senza subi
re alcun condizionamento, 
è questo ciò che sta dietro 
al ricatti e alle tensioni 

che Foro v Bonaparte ali
menta utilizzando la crisi 
di. mercato delle materie 
plastiche. 

Luigi lazzi 

Giovedì si ferma tutta Parma 
per difendere la Salvar ani 

PARMA — Nella giornata di domani, giovedì 23 aprile, 
sciopero generale provinciale di otto ore a Parma, per la 
continuità produttiva della «Salvarani». Questa massiccia 
giornata di lotta vedrà la mobilitazione dì tutte le cate
gorìe, compresi i settori del pubblico Impiego. Il servìzio 
di trasporto pubblico urbano resterà fermo dalle 10 alle IL 
Verso le 9 un corteo si formerà a Barriera Massimo D'Aze
glio per sfilare nelle principali vìe della città e portarsi 
In piazza Garibaldi, dove parlerà un membro della segre
terìa nazionale della Federazione CGIL CISL UIL. 

Interviene lo Stato 
per i debiti della Sir 

ROMA — Lo Stato Inter
verrà per « salvare » la Sir 
che si trova nuovamente 
In cattive acque. E* previ
sto infatti H consolida
mento di duemila miliardi 
di debiti che il gruppo ha 
con gli istituti speciali di 
credito attraverso un in
tervento della € sezione 
autonoma > della Cassa de
positi e prestiti. Per que
sta operazione, la cassa 
emetterà fino a duemila 
miliardi dì titoli non ne
goziabili e senza interessi, 
che saranno ammortizzati 
in un periodo dì dieci an
ni a partire dal 1. gennaio 
del 1981. 

"Perché si è reso neces
sario questo nuovo inter
vento? Nonostante 11 pas
saggio all'Eni, la situazio
ne finanziaria e produtti
va della Sir continua a 
peggiorare. Secondo alcuni 
calcoli, il gruppo chimico 
perderà fra dicembre del 
1980 e ottobre 1981 420 mi
liardi. Sì tratta di una 
somma notevole che mette 
in luce come ancora la 
Sir sia ben lontana dai 
risanamento produttivo e 
finanziario. Del resto, co
me hanno più volte mes
so in luce i sindacati, la 
gestione dell'Eni non ha 
sino a questo momento 
dato frutti brillanti. Ciò 

è dovuto In gran parte al 
fatto che non c'è stata una 
unione vera e propria con 
l'azienda chimica dell'ente 
petrolifero, FAnic. In so
stanza, più che una inte
grazione produttiva c'è 
stata una giustapposi
zione tra 1 due gruppi. In 
queste condizioni di disper
sione — e mentre non è 
ancora chiaro come si pro
cederà nel caso dell'altro 
gruppo chimico che è da 
poco passato In gestione al
l'Eni,, la Liquigas — sarà 
difficile affrontare una si
tuazione. caratterizzata, da 
una forte concorrenza In
ternazionale. 

In Sardegna e in Sicilia 

ferme le navi-traghetto 
CAGLIARI — Quasi comple
tamente paralizzati ieri I col
legamenti vìa mare tra la 
Sardegna e la penìsola e vi
ceversa a causa dello scio
pero . proclamato dai marit
timi aderenti al sindacato au
tonomo nell'ambito della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro. -

Nuovi disagi quindi, dopo 
quelli determinati durante la 
scorsa settimana per l'asten
sione dal lavoro dei piloti 
Anpac, per ì sardi ed in mo
do particolare per gli emi
grati 

Tre sono state le corse can
cellate: da Cagliari non è 
partito alla volta di Civita
vecchia il traghetto «Leo
pardi» sul quale avrebbero 
dovuto viaggiare 700 passegge

ri e circa 150 autovetture; 
ad Olbia sono rimaste a ter
ra 2400 parsone e 300 auto 
per la mancata partenza del
le motonavi « Verga » e «Pa
scoli» 

Anche a Palermo ieri sono 
rimasti parzialmente blocca
ti i collegamenti navali tra 
la Sicilia e le isole minori 
per uno sciopero dì 24 ore 
proclamato dal sindacato au
tonomo dei marittimi cui in 
gran parte aderiscono gli 
equipaggi dei traghetti della 
«Siremar». 

Situazione di disagio quin
di per I maggiori approdi tu
ristici: solo alcuni aliscafi ed 
unità private hanno consen
tito di raggiungere pavlgna-
na. Lampedusa e l'arcipelago 
delle Eolie. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «I disoccupati da una parte, gli 
occupati ' dall'altra > ha gridato il capitano 
dei carabinieri. Poi i cellulari si sono aperti 
e decine di manifestanti vi sono stati rin
chiusi. Li hanno trasportati al carcere di 
Poggioreale in un batter d'occhio. : Sia i 
senza-lavoro, che gli occupati. Gli arrestati 
sono venticinque. Tra di essi il segretario 
regionale della Filziat-CGIL Antonio De Fal
co, il segretario regionale della Fulpla-CISL 
Francesco Muoio, quattro compagni della se
greteria provinciale della Filziat-CGIL e un 
lavoratore del consiglio di fabbrica. , 

Tutti, disoccupati e operai, rei di aver 
manifestato fuori i cancelli della Sidalm, la 
ex-Motta di Caivano, cittadina alle porte di 
Napoli, per l'occupazione. Nella Napoli dei 
110 mila senza-lavoro può accadere anche 
questo: che si finisca in galera per aver 
chiesto, pacificamente e democraticamente, 
un lavoro produttivo. La direzione dell'azien
da ha infatti ritenuto più opportuno chiamare 
i carabinieri piuttosto che discutere con i 
disoccupati e l'organizzazione dei lavoratori 
sulle possibilità di impiego nella fabbrica. 

La manifestazione era cominciata il mat
tino. Fuori i cancelli operai e disoccupati, una 
ottantina in tutto, avevano lasciato entrare 
il gruppo addetti alla manutenzione, ma ave
vano impedito l'accesso alla direzione. 

Bisognava discutere le assunzioni che la 
Sidalm deve fare per utilizzare al massimo 
gli impiegati; e l'azienda rimandava da trop
po tempo. I dirigenti tuttavia non hanno aper 
to nessuna trattativa, anzi sono : andati via. 

Pochi minuti dopo la loro partenza, sono 
arrivati sette cellulari dei carabinieri e si è 
svolta la scena appena raccontata. 

Sono diversi mesi che c'è tensione in que
sto comune «rosso» alle porte di Napoli. 
Vi sono state trasferite grosse aziende dal 
capoluogo e con esse vi si è trasferita anche 
la fame di lavoro. La Also, la Ivi-Sud, la 
Flod, la Fom, la 3T, la Fag e infine la 
Sidalm provengono tutte da Napoli e i di
soccupati che periodicamente manifestano da
vanti ai loro cancelli sono in gran parte 
napoletani. Manifestano perché sanno che li, 
in quelle aziende, c'è bisogno di manodopera. 

Per quale motivo? Perché in tre anni, il 
periodo nel quale si sono svolti i trasferi
menti da Napoli a Caivano. sono andati 
perduti centinaia di posti di lavoro. Alla Si
dalm, per esempio, ieri hanno organizzato 
la manifestazione — sindacato, operai e di
soccupati uniti — perché una intera linea di 
produzione è ferma. 

« Si potrebbero occupare una ' cinquantina 
di persone —- attivando quei macchinari fer
mi — spiega un membro del consiglio di fab 
brica. E invece di darci spiegazioni, i diri
genti ci fanno arrestare ». La notizia degli 
arresti si è rapidamente diffusa fra i senza 
lavoro napoletani. « La tensione si è andata 
calmando in questi giorni. Perché accendere 
una miccia tanto pericolosa? » è il commento 
nella sede della CGIL. E infatti la tensione 
è subito salita: ieri sera centinaia di perso
ne. innanzitutto familiari degli arrestati, han
no protestato è Caivano. Stamane si riuni
scono tutti i consigli di fabbrica della zona: 
è possibile che decidano lo sciopero generale. 

Maddalena lutanti 
NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di giovani disoccupati napoletani 

I sauditi 
diminuiscono 
il prezzo 
del greggio 

agli ex clienti 
dell'Irak 
ROMA — Selcentomlla ba
rili di petrolio al giorno sa
ranno venduti dall'Arabia 
Saudita ad ex clienti del
l'Irak a 34 dollari a barile 
invece che 36. La manovra 
di ribasso è senz'altro II se
gnale che alcuni paesi del-
l'OPEC vogliono portare il 
prezzo del greggio su que
sta cifra, n prezzo mìnimo, 
Infatti, tra I paesi produtto
ri è di 36 dollari mentre la 
maggior parte del dieci mi
lioni di barili di greggio 
prodotti dall'Arabia Saudi
ta quotidianamente viene 
venduta ai clienti al prezzo 
di 32 dollari. 

La diminuzione dì 2 dol
lari a barile, per un quan
titativo sia pur limitato di 
petrolio, oltre ad essere In
terpretato come segno di 
buona volontà nel confronti 
degli altri paesi daU'Opec è 
una manovra che potrebbe 
avere l'effetto di aumentare 
il peso dell'Arabia Saudita 
sull'intero mercato petrolife
ro. Difatti ì clienti che pri
ma del conflitto lran-Irak: 
compravano da questi paesi 
oggi saranno incoraggiati a 
continuare ì loro acquisti 
con i sauditi nonostante il 
fatto che 1 due paesi belli
geranti In questa fase ab
biano ripreso la loro produ
zione (mantenendo però a 
36 dollari il prezzo del ba
rile). 

IL BILANCIO 1980 
DEL CREDITO FONDIARIO SPA 

AltiVO 0n milioni 41 IH») 
Mutui <M Credito Fondiaria 1.913.594 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 310.702 
Pi—poto su obbigazioni da àmmoittu»n> 101.637 
SonmtrtfKà od tntorottiòl mora da riscuotere . 212.625' 
Depositi in conto corrente e cassa , 83J31 
THoli di proprietà : r. 130.827 
Partecipazioni 10.025 
Immobili di proprietà 14J05 
Impianti*macchinari " - • 2JS22 
Mobili 639 
Altra attività, ratei «risconti - 1 7 . 8 9 5 

Passivo 
Capitala Sociale 
Fondo di dotazione Saziona Opere Pubbliche 
Riserva 
Fondi rìschi 
Fondo oscillazione «fon 
Cartella • obMig. fondiarie m eiroofazlone 
Obbligazioni Opera Pubbiieh* m circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività ratei a risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio • 

THoH di terzi m deposito 
Depositari di titoli e valori 
Conti di evidenza 

Z799.202 
446.735 
15&507 
• 594 

3.402X36 

<1n milioni di lire) 
20.000 
10.000 
32405 

107.550 
1.657 

2.094.443 
329.992 

7.075 
17451 

165.747 
36 

12446 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 
Conti di evidenza 

2.799.202 
446.735 
155.507 

594 
3.402438 

L Assemblea ordinaria degli azionisti de! Credito Fondiario S.pA, tenutasi a Roma mercoledì 15 aprile 1981, ha 
approvato i Bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche. Il Bilancio consolidato si è chiuso 
con un utile netto dM 2,4 miliardi. * 
In un quadro caratterizzato da cenni di ripresa ancora molto contenuti del settore edilizio e da una perdurante 
tensione nel mercato finanziario, l'Istituto ha nondimeno registrato un positivo sviluppo della sua attività. Ne! 
corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti all'edilizia per 27T.9 miliardi, con un incremento rispetto 
all'anno precedente del 25.3%. Pertanto la consistenza dei mutui alla fine dell'esercizio risulta pari a 1.913.6 mi
liardi; la consistenza dei mutui della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ò rimasta, invece, sostanzialmente in
variata. - • • - : - - . -
L'Assemblea, dopo aver destinato alla riserva ordinaria 9,1 miliardi, di cui 7,1 miliardi per il Credito Fondiario e 2 
miliardi per la Sezione Autonoma Opere Pubbliche, ha deliberato di corrispondere agli azionisti un dividendo del 
14% sul capitale sociale, contro il 12% dello scorso anno. . . • - • - • 
Il dividendo è pagabile a partire dai 22 aprile 1981 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle disposi
zioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, de! Credito Italiano e 
del Banco di Roma. , 
L'Assemblea ha inoltre nominato il Consiglio di amministrazione ed fi Collegio sindacale per il triennio '8ir83, 
che risultano così composti: Presidente: dott Ugo Tabanelli; Vice Presidente: on. dott. Francesco Turnaturi; 
Consiglieri: on. prof. Loris Flaminio Biagioni, dott Giuseppe Cavalcanti, dott. Gaetano Cicala Fulgosi, dott. Ro
berto Grossi, rag. Luigi Palermo, dott Gregorio Pascazio. aw. Giulio Restivo, rag. Eliseo Timo, dott Giorgio Wm-
telen Segretario: dott. Antonello Delcroix. 
Presidente del Collegio sindacale: aw. Tommaso Rubbi; Sindaci effettivi: dott. Sergio Sifvuni, dott. Almerico To-
disco; Sindaci supplenti: aw. Massimo Oliva, dott Carmelo Spanò. 
Direttore Generale è l'aw. Filippo Nazzaro. 

U B w M ^* ; o " ' ' ""** !? "S»»»» M CrwHto fiatano «n Banco di Roma p w t ^ ^ 
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CKEmO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sede Sociale "m Roma - Via Cristoforo Colombo. 80 

...di blu, ma anche di rosso, di rosa, di giallo, di violetto. 
Di tutti quei colori che i laghi del Piemonte riflettono così 
vivaci in primavera. I mille colori e le mille sfumature dei 
* Se vuoi conoscerei mille motivi per una vacanza in Piemonte, chiedi " " o n j 1 C O l O n d e l l e 
I il materiale illustrativo a tua disposizione presso gfiErttjProv.de) • r a c o \ r n l f t r i H P I I P \ 
l Turisrno e presso le Aziende AutawrnetìSc^orriodH Piemonte. : J - * 1 ^ ; * W I U I I u c u c i _ 
-^preferisci riceverlo a casa compila questo tagliando e spediscilo : b a i C r i e € d e i b a t t e l l i . . . 

busta chiusa o incollato su cartolina . ._ 

Nel blu 
Se 
in 

: Assessorato al Turismo - Via Magenta, 12 -10128 Torino 
• Cognome — 
:Nome _ 
: v l a N 

C.A.P. 
Prov._ 

.Città. 

: E se in questa variopinta 
: primavera d fossi anche tu? 
: Sarebbe un'idea: atmosfera 

tranquilla senza troppo affollamento, vita sportiva all'aria 
aperta, o anche soltanto il piacere di scoprire il sapore 
di uri piatto insolito (mai sentito parlare di rane farcite 
col risotto?) e di quel vino "raro"che si produce solo su 
quel versante di quella collina. 
In Remonte sul lago, grande o piccolo, ti aspettano 

tante giornate, tutte diverse e tutte 
piacevoli. Basta solo scegliere la 
sfumatura di blu. Pl6IIUHlt6 

ffegtofie Piemonte. AssesaomtoalTurìsmcsL 

di 
orizzonte 

Piemonte: mille motivi per una vacanza. 

«.• 
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